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Una traccia per interpretare questo 
racconto può essere data dal tempo dei 
verbi. Anzitutto vi sono verbi al passa-
to: « Se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto ». 

Questi verbi al passato definiscono 
un'esperienza che ormai si è consumata 
e non può più essere rivissuta. La pietra 
che chiude Lazzaro nel sepolcro segna 
una cesura tra ciò che era prima e ciò 
che costituisce la condizione attuale. 

Se si vuole ritrovare la persona che ci 
ha lasciato, bisogna cercarla solo nella 
memoria e affidarsi unicamente ai gesti 
della pietà che possono in qualche mo−
do riavvicinare una presenza che altri-
menti sarebbe perduta per sempre. 

È quello che fanno le due sorelle di 
Lazzaro celebrando il lutto in quella 
casa visitata dalla morte. E poiché non 
c'è nulla che possa, come il pianto, e-
sprimere la forza della pietà, si può 
comprendere come tutta la scena sia, 
per così dire, intrisa di lacrime e come 
lo stesso Gesù non sappia resistere a 
questo onda di irrefrenabile commozio-
ne. 

I verbi al passato, evocativi di una 
esperienza ormai sepolta, caratterizza-
no però solo l'inizio del racconto, per-
ché ad essi subentrano quasi subito i 
verbi al futuro. 

«Tuo fratello risorgerà », dice Gesù a 
Marta. «So che risorgerà nell'ultimo 
giorno », risponde Marta. 

L'amore non si rivolge più alla memo-
ria per far rivivere il passato, ma si ri-
volge alla speranza per contemplare 
l'orizzonte nuovo dell'ultimo giorno, 
quando la morte sarà sconfitta e le 
tombe saranno abbandonate per sem-
pre. 

È bello lasciare la memoria del passa-
to che, per quanto suggestiva, odora 
oramai di polvere e di morte, per 
proiettare lo sguardo e il cuore verso il 
futuro che si affaccia con le sue pro-
messe di vita rinnovata e luminosa. Ma 

anche questa è un'esperienza velleitaria 
e inappagante. 

Come un abbraccio dato a un'ombra 
inconsistente. Come un miraggio che 
nel deserto illude la tua sete. Se hai 
perso una persona che con la sua pre-
senza dolce, affettuosa e intelligente 
rappresentava la bellezza e la felicità 
della tua vita, non ti rassegni a sapere 
che un giorno la rivedrai. 

Puoi dire con Marta: «So che risorge-
rà nell'ultimo giorno», ma intanto come 
Marta fai capire che a te non interessa 
tanto il futuro, ma il presente che rima-
ne vuoto. 

Come non possiamo accontentarci di 
ricordi, che ci legano al passato, così 
non possiamo accontentarci di speran-
ze che ci trasferiscono nel futuro. Sia il 
passato che il futuro sono per noi tem-
pi irreali, distanti e imprendibili, man-
canti cioè della calda concretezza della 
carne e del sangue, mentre solo l'oggi è 
per noi un tempo vivo, palpitante di 
vera vita. 

Gesù raccoglie l'implorazione di 
Marta, che è anche la nostra. 

È importante sottolineare il fatto che 
il racconto è tutto organizzato attorno 
a un lungo dialogo con Marta e poi con 
Maria, mentre alla rianimazione di 
Lazzaro sono dedicati solo pochi ver-
setti, alla fine del testo.  

È in questo dialogo che Gesù intro-
duce una grande, immensa novità, per 
la quale usa il verbo al presente: «lo 
sono la risurrezione e la vita». 

«Io sono»: Gesù è oggi la risurrezione 
e la vita e Gesù già oggi può far passare 
dalla morte alla vita. Che la presenza di 
Gesù trasmetta questa forza di risurre-
zione è provato dal racconto in cui si 
vede come tutto, attorno a lui, prende 
movenze insospettate nel segno della 
leggerezza e della libertà. 

 
SEGUE A PAG. 2 

Te lo prometto: tu risorgerai 

Domenica  5 aprile, VI 

Domenica di Quaresima; 

domenica delle Palme, 

ore 9.15, a S. Agata, ri-

trovo davanti alla scuola 

dell’infanzia, benedizio-

ne degli ulivi, processio-

ne e S. Messa. ore 10.30, 

a Gesù Salvatore, ritrovo 

davanti alla Chiesa (lato 

laghetto), benedizione 

degli ulivi, processione e 

S. Messa. 

Giovedì 9, venerdì 10 e 

sabato 11 aprile, Triduo 

pasquale, vedere pro-

gramma in ultima pagina. 

 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Domenica 5 aprile 

la S. Messa delle 10.30 

a Gesù Salvatore  

è sospesa. 

Da giovedì 9 aprile a 

domenica 19 aprile 

il catechismo è sospeso 



SERVIZIO LITUR-

Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella 

comunità in questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il ser-

vizio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Ecco, o figlia di Sion, il tuo re>>: è l’invito profeti-
co che trova compimento nell’Ingresso del Signore 
nella Città santa. Ci introduciamo così nella Setti-
mana autentica, quella che tra tutte è la più santa e 
solenne, in cui riviviamo il mistero di umiliazione e 
glorificazione racchiuso nella Pasqua di Gesù.  

<<Benedetto colui che viene nel nome del Signore: 
Osanna al re di Israele!>>: è la preghiera e il senti-
mento che nascono nel nostro cuore e devono ac-
compagnarci in questi giorni così grandi.  

<<Come allora la voce dei fanciulli>> risuonava della 
lode del Signore, così anche noi eleviamo la nostra 
gratitudine per il dono della redenzione: <<Ti ringra-
zio perché mi hai esaudito e sei stato la mia salvez-
za>>. Chiedamo quindi <<di celebrare i santi misteri 
con cuore ardente e puro>>, perché nell’immolazione 
pasquale del Signore gesù sono <<riconciliate tutte le 
cose>>: egli è il <<primogenito di quelli che risorgono 
dai morti>>. 

Sesta di Quaresima - Domenica delle Palme  
 Zaccaria 9,9-10 Colossesi 1,15-20 Giovanni 12,12-16 

Calendario confessioni per i ragazzi/e di IV elementare 
 

   Mercoledì 1 aprile: Claudia Coppola  

   Mercoledì 29 aprile: Rossana Motta 

   Mercoledì 6 maggio: Marco Rossignoli 

   Mercoledì 22 aprile: Daniela Cislaghi 

 
Si ricorda che i genitori non sono invitati alla singola celebrazione, ma al termine dell’anno ci sarà una celebrazione finale. 

SEGUE DALLA PRIMA 
Marta, dopo aver incontrato Gesù, corre dalla sorella a 

dirle: «Il maestro è qui e ti chiama». Maria, a sua volta, si 
alza in fretta (prima «stava seduta in casa») per correre da 
lui, e Lazzaro, al richiamo di Gesù, si alza ed esce dalla tom-
ba. 

Con Gesù la risurrezione è già in atto. È vero: si muore 
ancora dopo che Gesù è venuto, ma con lui la vita eterna è 
già in germe in ciascuno di noi creando nuove motivazioni 
per vivere, anche quando si è tentati di cedere unicamente 
al pianto. 

Il problema è quello di aderire a lui che è il vivente, l'eter-
no presente, principio di risurrezione e di vita. È quello che 
Gesù chiede a Marta: «Credi tu questo? »: sei pronta ad ade-
rire alla mia presenza in modo che la vita che è in me diventi 
la tua vita e la vita delle persone che ami? Se questo avviene, 
la vita prende a circolare più rigogliosa dentro le fibre della 

nostra esistenza. È come un fluire di emozioni e di senti-
menti positivi che dilatano il nostro essere. 

Quando si è vivi tanto che il presente abbia già il sapore 
dell'eterno? 

Si è vivi quando si ama, quando si entra in un tessuto di 
relazioni, di incontri, di sguardi, di volti, quando con altri si 
va alla ricerca di una verità che ancora non si possiede pie-
namente, quando ci si sente abitati da una speranza che ci 
trascende e da una presenza, quella di Cristo, che ci atten-
de. 

Si è vivi quando alla persona amata si è capaci di fare la 
promessa più grande dicendo: «Te lo prometto: tu vivrai. Ne 
sono certo. Perché ti consegno a Colui che un giorno ha 
pianto per la morte di un amico e lo ha liberato dall'oscurità 
della tomba. Te lo prometto: tu risorgerai». 

Don Alberto 

Te lo prometto: tu risorgerai 

 Pesca di beneficenza 
Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e all’estrazione a premi 

per la festa della comunità di Gesù Salvatore. Servono oggetti, giocattoli e quant’-

altro la vostra fantasia saprà scoprire – purché nuovi o in ottimo stato – da utiliz-

zare come premi. Questo appello è particolarmente rivolto alle singole persone o 

aziende che li producono. Il tutto è da consegnare in Parrocchia a Milano 3, con i 

nostri anticipati ringraziamenti. Buona…ricerca! 



AUGURI DELLA SETTIMANA 
SABATO  4 APRILE. COMPLEANNI: Giovanni Canossi, Giacomo Pavoncello, Mauro Ignaccolo, Domenica Jlenia 
Nardelli, Paolo Piana, Oriana Bolletta, Giuseppe Tullo, Paolo Lanzola, Elisabetta Moneta, Patrizia Soffici, Rita Messina, 
Rosella Treu, Carlo Traverso, Fiorenzo Maccio', Manuela Bestetti, Anna Deflorian, Paola Fae', Adelina Uy, Niccolo' Dite-
odoro, Paola Radaelli. ONOMASTICI: Isidoro. MATRIMONI: Roberto e Antonella Thiella, Bruno Ivan e Lucia Frigerio, 

Roberto e Katia Cortinovi, Aldo e Daniela Scarselli, Alessandro e Elena Fazzari, Salvatore e Paola Mortillaro, Rolando e Veronica Argenio. 
DOMENICA  5 APRILE. COMPLEANNI: Dimitra Forlini, Gianfranco Pirovano, Cosimo Capobianco, Nadia Debollario, Simona Melo-
ni, Anna Ladiana, Francesca Mello-Grand, Simone Morra, Claudio Panella, Enzo Moriello, Vella Sillari, Eloisa Heitmann, Rosaria Tirabo-
schi, Kristian Helin, Sofia Rubino, Clarissa Besana, Marella Rodenghi, Roberta Lutman, Maria Teresa Trevisi, Simona Meloni, Rolando 
Argenio, Fedora Bruschetta, Francesca Vanacore. ONOMASTICI: Vincenzo,Irene. MATRIMONI: Giuliano e Anna Caccia, Luca e Ales-
sandra Biavati, Amedeo e Eleonora Zolzettich, Christian e Chiara Colapinto, Marco e Daniela Danini, Massimo e Emanuela Boffa, Mauri-
zio e Rosaria Bartoli, Gaetano e Giuseppina Rossi. 
LUNEDI  6 APRILE. COMPLEANNI: Luigi Forlini, Giovanna Marcon, Antonio Bonanno, M.Fauzia Marinoni, Antonia Bozzeda, Ga-
briele Bianchi, Monica Felisetti, Ana Pastore, Alexis Cisneros, Carlo Bianco, Marco Tabone, Costantina Fontana Calzati, Renata Benedet-
ti, Francesco Oppini, Antonio Cristaldi. ONOMASTICI: Diogene. MATRIMONI: Bruno e Rosanna Martemucci. 
MARTEDI  7 APRILE. COMPLEANNI: Franco Siragusa, Mario Pierotti, Aldo Migliaccio, Cinzia Gucciardo, Raffaella Pravadelli, Anna-
maria Lorusso, Elisabetta Omini, Giancarlo Da Lozzo, Ezio Greggio, Massimo Franzaroli, Roberta Muzio, Fabio Rizzolo Colombo, Mila-
grosa Bontempi, Pierandrea Guarnieri, Maria Chiara Velletta, Patrizia Mastrogiovanni, Roberta Ruia, Francesca Cusati, Jennifer Silva, 
Oreste Gentilini, Marialuisa Fabozzi, Silvana Frontino, Andrea Donia, Simona Sparta', Assunta Salimbeni, Yann Jean Paul,Marie Luise, 
Gabriele Pastore, Paola Massaro. ONOMASTICI: Ermanno. MATRIMONI: . 
MERCOLEDI  8 APRILE. COMPLEANNI: Chiara Bollo, Stefano Eusepi, Eleonora Boccuto, Antonio Petrelli, Guja Mabellini, Gianna 
Brotto, G.Piera Di Pierro, Nicoletta Schettini, Emilia Candido, Alan Gerce, Alessandro Lonardi, Andrea Mundo, Brunello Maggiani, Massi-
miliano Verdino, Colomba Curci, Beatrice De Silva, Massimo Grillone, Fabrizio Capolino, Mariella Micalizzi, Paola Pavesi, Benedetta Pier-
ri. ONOMASTICI: Walter,Dionigi. MATRIMONI: Roberto e Laura Belli, Massimo e Nicoletta Gandini, Mario e Marilyn Debollario, 
Mario e Cristina Sala, Fernando e Marisa Marongiu, Aniello e Manola Cusati, Rosario e Giuseppina Gebbia, Giovanni e Mei-Ching Mun-
do, Alberto e Sonia Somaruga. 
GIOVEDI  9 APRILE. COMPLEANNI: Alberto Ravera, Massimo Dagrada, Giuseppe Gerardi, Addolorata Bignotti, Giulia Gambogi, 
Letizia Cappuccio Petringa, Daniele Barni, Stefano Arena, Giuliano Luini, Daniela Pessach, Eugenia Zizzo, Lorenzo Plazzotta, Gianfranco 
Labadini, Laura Gallo, Gabriella Maar, Alessandro Molino, Fabio Gallotti, Lorna Fuentbella, Olga Gandini Mantovani, Riccardo Paparcu-
ra, Linda Bartoli, Orlando Valdez, Eleonora Valli, Alessia Cinelli, Joaquin Ponce De Leon, Pierluigi Vergari, Suor Gerardina Di Guida, Ales-
sandro Dragone. ONOMASTICI: Demetrio. MATRIMONI: Claudio e Adelina Giuffredo, Fabrizio e Antonella Lemme, Giuseppe e Ma-
riellaa Rizzi, Stefano e Maria Grazia Innocenti, Alberto e Marilina Beretta, Silvio e Luciana Rancati, Franco e Paola Anchisi, Carlo e Evan-
geline Puccio, Carlo e Daniela Antonelli. 
VENERDI 10 APRILE. COMPLEANNI: Adriana Severgnini, Manuela Carta, Loredana Oungre, Adelina Giuffredo, Layla Maria Ermaco-
ra, Antonino Messina, Davide Lantos, Georg De Jong, Maria Messina, Claudia Lemme, Lelio Viverit, Valeria Coppola, Roberto Ruiz De 
Cardenas, Marco Brega, Olga Passarelli, Gianluca Emanuele Russo, Ivan Skobtsov, Paolo Della Giovanna, Elisabetta Frua, Alessandra Bof-
fa, Rodrigo Bontempi, Katia Verdino, Laura Paravelli, Silvana Belziti, Barbara Pelucelli, Federico Calabresi. ONOMASTICI: Ezechiele, 
Terenzio. MATRIMONI: Maurizio e Mariagrazia Gallarati. 

Invito Speciale per i ragazzi/e  
che si stanno preparando a ricevere il Sacramento dell’Eucaristia 

Vi aspetto al rito della “Lavanda dei piedi”, giovedì Santo 9 aprile, alle ore 18.30, nella 

Chiesa di Gesù Salvatore  

Don Alberto 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

Cari fans del Basiglio Calcio, con questo 
articolo si apre ufficialmente il torneo 
primaverile, che a differenza di altri anni è 

composto da nove giornate (compreso un turno di  riposo). 
La prima gara ha visto la nostra squadra affrontare a Mila-
no il Kolbe, in un campo impraticabile a causa dei numero-
si dossi presenti ,riempiti di acqua piovana dei precedenti 
giorni. 
Fontana voto 6-: gioca praticamente in piscina, fa quel che 
può sulle conclusioni avversarie, ha qualche colpa su un 
gol dove si fa scivolare dai piedi una palla semplice. Girino. 
Di Giovanni G. voto 6+: buona gara per Digio che si fa 
sempre trovare pronto in fascia per effettuare ottimi cross, 
anche se molte volte i compagni non lo servono nella giusta 
maniera, fa un gol con un tocco ravvicinato. Potente. 
Salem voto 6,5:  Svolge bene il lavoro in difesa, con qual-
che disattenzione  che a volte fa venire i brividi alla difesa 
gialloverde, ma nel complesso è una prestazione molto 
discreta. Deciso. 
Granata voto 7: torna a centrocampo dopo un periodo di 
stop, lotta su ogni tipo di pallone e segna un gran gol alla 
Pinturicchio. Ritrovato. 

Trinchillo voto 6: Si dimentica che l'acqua ferma il pallone 
e ogni tanto si perde nelle pozzanghere, per il resto è abba-
stanza in difficoltà e molte volte la sua fascia è scoperta. 
Boa. 
Verderio voto 6+: suo il gol che apre la partita dopo pochi 
minuti, sua però anche la sfortunata autorete nei  minuti 
finali che consente al Kolbe di pareggiare la gara. Sfortuna-
to. 
Maar voto 6,5: buona gara per Andrea che , nonostante il 
campo pesante, riesce sempre a controllare la palla e a fare 
ottime giocate in avanti, suo il gol del momentaneo 3 – 4 
dove sfrutta un errore del portiere avversario. Marinaio. 
Franchini voto 6: lo zio Franco non trova il suo solito gol 
di giornata, complice anche un piccolo infortunio ad inizio 
gara che lo costringe alla panchina per tutto il primo tem-
po. Difficile. 
Civitelli voto 5,5: il campo non gli si addice proprio, gioca 
pochi minuti ma senza alcun risultato. Incolore. 
Pavanello voto 6+: incoraggia continuamente la sua squa-
dra dalla panchina, ma capisce ben presto che il campo 
renderà la gara difficile. Bersagliere. 
Kolbe 4 – Basiglio Calcio 4 

BASIGLIO CALCIO 


